
I due secoli di “storia” narrati vanno dal-
la fine del XVIII agli inizi del XXI secolo,
da quando cioè, con l’urbanizzazione e
la rivoluzione industriale, iniziavano ad
evidenziarsi i primi problemi, via via sem-
pre più pressanti, che richiedevano in-
terventi per la salvaguardia della salute
pubblica e dell’ambiente di vita, fino a
giungere al giorno in cui le pratiche di
Ingegneria sanitaria hanno consentito
di disporre degli strumenti occorrenti al-
la protezione dell’igiene pubblica e, più
tardi, a quella dell’ambiente.

In questa “storia” si narra di quando le
epidemie colpivano ad ondate le po-
polazioni e l’Ingegneria sanitaria non
era ancora nata. Si narra di come que-
sta Ingegneria sanitaria sia sorta, pri-
ma in altri Paesi e poi, alla fine, anche
in Italia e di quanto sia stato fatto a li-
vello universitario per provvedere alla
formazione di questa nuova disciplina
chiamata ad affiancare quella dei me-
dici igienisti nella individuazione e nel-
la realizzazione degli interventi per il
controllo preventivo delle cause e per
la cura degli effetti dell’inquinamento.

Due furono i Centri universitari dove,
con due distinte iniziative, si volle pro-
cedere ad una operazione che doveva
portare alla formazione degli Ingegne-
ri sanitari. Questi due Centri furono il
primo in ordine di tempo la Facoltà di
Ingegneria della Università degli Studi
di Napoli, il secondo il Politecnico di Mi-
lano. In questi due Centri si sviluppò
tutto il processo che portò alla nascita
della nuova disciplina, inizialmente con
un unico Corso di Ingegneria sanitaria
per svilupparsi progressivamente fino
a divenire un Corso di specializzazio-
ne post lauream (Napoli, 1956) e un In-
dirizzo di laurea (Politecnico di Milano,
1960) giungendo alla fine, alla tappa fi-
nale della Laurea in Ingegneria per
l’Ambiente e il Territorio, oggi attiva in
tutte le Università italiane. Passaggi che
si sono attuati attraverso percorsi trac-
ciati e perseguiti da quelli che furono
gli iniziatori e i promotori che coinvol-
sero le forze che via via si formavano
per andare a costituire le attuali strut-
ture preposte alla formazione degli in-
gegneri oggi dedicati a questa discipli-
na ormai non più nuova ma certamen-

te distinta da quelle che storicamente
costituiscono le discipline canoniche
della Facoltà di Ingegneria.
L’Autore ha avuto la ventura di vivere
sia l’esperienza all’Università di Napo-
li (sia pure nella sua fase finale) che
quella, successiva, al Politecnico di Mi-
lano e che quindi, oltre al ricordo sto-
rico di come il tutto si sia sviluppato
nell’uno e nell’altro Centro universita-
rio, ha potuto disporre della conoscen-
za diretta degli eventi che si sono sus-
seguiti e della documentazione biblio-
grafica di oltre duecento titoli consul-
tati. Tutti citati.
Gli ingegneri che, ormai numerosi, ope-
rano nel settore e gli studenti che, nel-
le varie università e Politecnici, si ap-
prestano a diventarlo, troveranno in
questo testo la “storia” dell’origine e del-
lo sviluppo della Ingegneria Ambienta-
le (o Sanitaria ambientale)  che è an-
che la storia alla base della loro forma-
zione, della loro cultura tecnica e scien-
tifica, della vita di lavoro da loro scelta.
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Laureato in Ingegneria Civile
presso l’Università degli Studi in
Napoli il 22 dicembre 1953; è sta-
to assistente volontario all’Istitu-
to di Costruzioni idrauliche, sotto
la direzione del prof. Girolamo Ip-
polito. Trasferitosi nel 1958 al Po-
litecnico di Milano, vi ha percor-
so tutta la carriera uiversitaria, ri-
coprendo la carica di professore
ordinario di Ingegneria sanitaria-
ambientale. È stato direttore del-
l’Istituto di Ingegneria sanitaria
nel periodo dal 1966 al 1986 du-
rante il quale ha promosso ed at-
tuato l’istituzione del Dottorato di
ricerca in Ingegneria sanitaria che
si svolge regolarmente dal 1983.
Ha promosso e diretto numerosi
programmi di ricerca nel settore
ambientale che hanno riguarda-
to, tra gli altri, il settore dell’inqui-
namento atmosferico, dell’inqui-
namento delle acque (fiumi Tici-
no, Olona, Biobio in Cile; laghi
d’Orta, di Varese; lagune di Ve-
nezia, di Orbetello), nonchè quel-
lo del trattamento dei rifiuti solidi.
È stato insignito del premio inter-
nazionale “Una vita per i rifiuti” in
occasione del Simposio Interna-
zionale Sardinia 2001. In campo
professionale, attivo dal 1963, a
livello extra nazionale ed interna-
zionale ha operato per attività di
consulenza, progettazioni, studi
in Siria (1965), India (1967), Gre-
cia (1975), Cile (1992), Francia
(1997), Croazia (1998).
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